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SEZIONE 12 

Protocollo di sicurezza per sanificazione degli impianti 

aeraulici per la climatizzazione degli ambienti 

1. Premessa. 

Le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti 

di lavoro e nella collettività si conformano alle seguenti fonti normative: 

 D.L. 25 marzo 2020 n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare epidemiologica da COVID-

19”; 

 “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 e 

integrato e modificato il 24 aprile 2020 (ora, Allegato 12 al D.P.C.M. 17 maggio 2020); 

 D.P.C.M. 17 maggio 2020; 

 “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” Verbale n. 49 

approvato dal Comitato Tecnico Scientifico istituito presso il Dipartimento della 

Protezione Civile, approvato in data 9 aprile 2020; 

 Circolare del Ministero della Salute, n. 0014915-29/04/2020-DGPRE-DGPRE-P del 29 

aprile 2020. 

Le misure di contenimento e di sicurezza anti-contagio sanciti dal D.L. n. 19 del 25 marzo 2020 

e dall’Allegato 12 al D.P.C.M. 17 maggio 2020, rappresentano un obbligo per i datori di lavoro delle 

attività produttive e professionali (inclusi lavoratori autonomi) al fine di garantire il contenimento 

della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro.  

Tali misure si applicano in aggiunta a quelle già vigenti in materia di tutela della salute e sicu-

rezza dei lavoratori (in primis, il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) e alle procedure/requisiti igienico-sanitari 

richiesti dalle specifiche normative di settore. È quindi necessario che l’adozione delle misure di 

contenimento contro la diffusione del virus COVID-19 segua un approccio integrato, a garanzia della 

massima tutela sia dal rischio di contagio da nuovo coronavirus (utenti e lavoratori) sia dai rischi 

professionali (lavoratori). A tal fine è essenziale il coordinamento tra il Comitato (previsto dal punto 

13 del Protocollo 24 aprile 2020) e il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale (ove presente ai 

sensi del D.Lgs. n. 81/2008), le cui figure possono anche coincidere. Le disposizioni che seguono, 

hanno lo scopo di fornire ulteriori indicazioni per l’applicazione delle misure anti-contagio. 
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2. Disposizioni Tecniche. 

Per quanto concerne gli impianti aeraulici per la climatizzazione degli ambienti, si prescrive 

quanto segue: 

 con le modalità previste per ciascuna tipologia di impianto, per gli impianti aeraulici al 

servizio di edifici pubblici e privati aperti al pubblico, nei luoghi di lavoro ed in genere 

nei luoghi soggetti all’accesso di persone dall’esterno, che il responsabile dell’impianto, 

anche per mezzo di professionisti e imprese, provveda: 

◦ alla sanificazione delle griglie, bocchette e dei filtri dell’aria, mediante lavaggio, 

disinfezione/sterilizzazione o mediante sostituzione; 

◦ all’effettuazione di valutazioni tecniche finalizzate a determinare la necessità di 

sanificare gli impianti aeraulici per la climatizzazione degli ambienti provvedendo, 

entro i successivi 15 giorni dall’esito delle suddette valutazioni qualora se ne rilevi la 

necessità, ad eseguire/far eseguire le opportune operazioni di sanificazione; 

◦ alla eliminazione totale del ricircolo dell’aria, ove possibile in relazione alla tipologia 

dell’impianto; 

◦ a ripetere le operazioni di sanificazione con cadenza periodica e, in particolare, in 

relazione alle varie tipologie di impianto, a provvedere, con cadenza almeno mensile, 

alla sanificazione di griglie, bocchette e filtri dell’aria, mediante lavaggio, 

disinfezione/sterilizzazione o mediante sostituzione; 

 per le operazioni di cui sopra i manutentori qualificati devono: 

◦ essere dotati di DPI al momento dei lavori per evitare la contaminazione dei filtri, 

griglie e bocchette; 

◦ rilasciare un documento di sanificazione ove riportare il lavoro svolto, l’effettuata 

eventuale chiusura del ricircolo, le operazioni di sanificazione e le metodologie 

utilizzate; 

◦ che tutti gli interventi di manutenzione e igienizzazione indicati nella presente 

ordinanza vanno effettuati nel rispetto delle procedure codificate di legge e devono 

essere eseguiti da personale qualificato, dotato di idonei Dispositivi di Protezione 

Individuale; 

 che per gli ambienti di lavoro le cui attività lavorative non sono sospese, le misure di cui 

al precedente punto 1) sono attuate entro 15 giorni dall’adozione della presente ordinanza; 

 che per gli ambienti di lavoro le cui attività lavorative, allo stato, sono sospese, le misure 

di cui al precedente punto 1) dovranno essere adottate prima della loro riapertura.  

Le prescrizioni di cui sopra si intendono applicabili nella seguente modalità: 

 per sanificazione s’intende esclusivamente l’attività di pulizia, lavaggio, 

disinfezione/sterilizzazione o sostituzione, da azionare, quali patologie lavorative, in 

relazione allo stato di manutenzione e conservazione dell’impianto, su valutazioni del 

responsabile dello stesso, anche per tramite professionisti e/o imprese; 
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 la sanificazione intesa come al punto a), può inquadrarsi nel ciclo di manutenzione già 

programmata dell’impianto e rientrare nella pianificazione temporale già prevista (anche 

già eseguita) e pertanto le necessità di ripeterla ai fini dell’ordinanza è lasciata a 

valutazioni del responsabile dell’impianto, anche per tramite di professionisti e/o aziende; 

 laddove il condizionamento dell'aria avviene per mezzo di disposi vi ordinari nel senso 

del comunemente diffusi anche in ambiente domestico (quelli che ad esempio hanno una 

unità esterna ed interna – split) l’eventualità del ricorso a professionalità esterne può 

essere, a scelta del responsabile dell’impianto, anche non considerata in quanto le 

operazioni di sanificazione, come descritte al punto a), possono essere eseguite con 

evidente semplicità operativa; 

 il documento di sanificazione (come descritto al punto a) può essere rilasciato dal 

responsabile dell’impianto anche tramite autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000; 

 il chiarimento di cui al punto b) determina la facoltà in capo al responsabile dell’impianto 

e sulla base di proprie valutazioni delle condizioni dello stesso, di riferire la cadenza 

periodica della sanificazione (come descritto a al punto a) alla cadenza temporale della 

manutenzione programmata procrastinando in un tempo più lungo la ripetizione mensile. 


